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cie per delimitare le ciclabili sui
lati, dei filari d’alberi che non
c’entreranno nulla con gli alberi
abbattuti». C’è chi poi più infuria-
to ha parlato di un progetto co-
pia-incolla di via Rota come si
presenta oggi nella parte di Vi-
mercate prima dell’intersezione
con via Lecco. L’amministrazione

rienza pregressa. Il primo classifi-
cato è stato quello di Elisa Angiola 
“Yep”.« Il mio progetto Yep - You En-
gage People è nato con l’idea di por-
tare le ricerche di mercato, solita-
mente ad appannaggio delle grandi
aziende, anche nelle realtà più pic-
cole o a beneficio degli imprenditori
di prossimità che in questo periodo,
loro malgrado, sono costretti ad af-
frontare nuove sfide – ha detto An-
giola. Questo riconoscimento rap-
presenta per me una vera e propria
iniezione di fiducia e di energia. 
Ringrazio chi mi ha sostenuta, tutte
le persone che ho avuto la fortuna 
di incontrare durante questo per-
corso ma soprattutto Sloworking e
il Comune per questa opportunità»

 In premio ha ricevuto un carnet
di ingressi gratuiti per l’utilizzo di 
una postazione all’interno dello 
spazio di coworking civico di via 
Cavour 74/76 e dei voucher per usu-
fruire di servizi per lo sviluppo del-
l’impresa (servizi di comunicazio-
ne, consulenza fiscale o lega-
le). n M.Bon.

una piccola Milano». 
Le fa eco Mascia: «Vimercate è

un po’ come Roma, purtroppo: de-
ve risistemare una situazione
complessa». Alludendo alla pre-
senza dei pentastellati ad ammi-
nistrare sia nella città brianzola
che nella capitale. Il centrosini-
stra fa quadrato intorno a sé e in-
tanto anche il Movimento Cinque
Stelle e le forze di centrodestra
continuano a lavorare sotto trac-
cia per definire i programmi, le
squadre che dovranno correre
per provare a succedere a France-

sco Sartini che non è escluso che
possa ricandidarsi per la carica
da sindaco per tentare un
bis. n M.Bon.

Francesca Crippa

VERSO IL VOTO Crippa (Pd): «Vimercate come una piccola Milano»

I tre no del centrosinistra:
a Cagliani, Biella e Sartini 

Il centrosinistra cerca un
candidato sindaco innamorato di
Vimercate. «Serve una persona
che ami la città a nostro parere –
ha detto la segretaria del Pd Fran-

cesca Crippa - che porti avanti
una politica della gentilezza, del-
l’inclusione, dell’ascolto delle esi-
genze del territorio. La missione
è ricostruire un senso di comuni-
tà». 

I democratici in questi giorni
stanno incontrando in modo vir-
tuale diverse persone e categorie
per comprendere le priorità della
città. Lavoro condiviso con altre
forze di centrosinistra come
Azione, Vimercate Futura, Comu-

nità Solidale e Articolo Uno. Il gio-
co delle alleanze però non è anco-
ra definito perché la stessa Crip-
pa fa sapere che «siamo aperti al
dialogo con tutti e faremo anche
le nostre valutazioni su Italia Vi-

va. Però Alessandro Cagliani (da
poco tesserato nel partito di Mat-
teo Renzi, ndr) non si può identi-
ficare di certo coi valori del cen-

trosinistra». Una sorta di esclu-
sione per l’attuale consigliere
d’opposizione che si è sempre si-
tuato al centro, per sua stessa
ammissione, ma ultimamente
strizza l’occhio a sinistra. 

A definire ancora di più i con-
torni della coalizione la leader di
Azione, Mariasole Mascia: «Con
Italia Viva si tratta, ma evidente-
mente c’è un affaire Cagliani - di-
ce l’ex candidata sindaco del
2016 -. Per quanto riguarda Cristi-

na Biella, ci sono sicuramente sti-
ma e considerazione ma la sua
lista (Vimercate Cambia) è certa-
mente di centrodestra ed è lonta-
na da noi». Altro limite che il cen-
trosinistra pone in maniera inva-
licabile è il no ad ogni tipo di trat-
tativa col Movimento Cinque Stel-

le: «È vero che a livello nazionale
siamo alleati ma si tratta di una
situazione straordinaria- dice
Crippa -. Qui serve sicuramente
un cambio di passo, io vorrei che
Vimercate prendesse spunto da
Milano. Vedrei Vimercate come

Premiate le imprenditrici che 
sono arrivate in finale del percorso
formativo Sosten-go promosso dal-
l’associazione Sloworking e dal Co-
mune per le donne che fanno im-
presa. Tutte queste giovani donne 
hanno presentato dei progetti inno-
vativi per fare impresa al cospetto 
di una giuria di esperti formata dal 
sindaco Francesco Sartini, l’asses-
sore alle Politiche sociali Simona 
Ghedini, Marco Papa direttore del-
l’area sociale e culturale del Comu-
ne di Vimercate e i docenti del per-
corso. A fianco agli esperti, una giu-
ria “popolare” formata da alcuni de-
gli associati di Sloworking. 

I temi dei cinque progetti hanno
spaziato, dal lavoro remoto e flessi-
bile di Alessia Bastianon, alle ricer-
che di mercato di Elisa Angiola, alle
traduzioni legali di Michela Trotta,
alla creazione di una community 
per neogenitori di Mariaelena Ca-
stelluccia, fino alla formazione per
aziende che lavorano con la Cina di
Rita Bertelle. Tutti progetti concreti
supportati da competenza e espe-

CONCORSO Promosso da Comune e Sloworking

Premiate le imprenditrici
del percorso Sosten-go

dal canto suo aggiornerà la situa-
zione anche se ormai il progetto è
partito e non sembra che ci siano
margini di manovra per modifi-
care l’intervento in essere. Intan-
to domenica scorsa alcuni citta-
dini hanno posizionato circa 500
lumini nei pressi di via Madonna
come segno di protesta. n 

ORENO «Non si tiene conto della sua storicità». Cinquecento lumini di protesta 

Via Rota, i residenti contestano
la riqualificazione della strada
di Michele Boni 

C’è chi l’ha già ribattezzata
«un’autostrada gialla e rossa che
collega Vimercate e Oreno». È la
definizione di alcuni cittadini di
Oreno sorpresi negativamente
dal cantiere che sta riqualifican-
do via Rota tra via Lecco e via
Madonna, dove gran parte degli
alberi malati e pericolanti sono
stati abbattuti. 

Martedì questo gruppo di cit-
tadini, anche con l’aiuto della
consulta di Oreno, ha avuto un
incontro in videocall con il sinda-
co Francesco Sartini e i tecnici
che stanno seguendo l’interven-
to. Fa il punto della situazione
Laura Corti, architetto paesaggi-
sta per tanti anni residente nella
frazione di Oreno: «Noi non stia-
mo contestando la scelta di ab-
battere degli alberi, ma il fatto
che non si sia presa in considera-
zione la storicità del viale che
collega via Rota al centro di Ore-
no. È vero che questo argomento
era già stato discusso qualche
tempo fa e noi ci stiamo muoven-
do solo adesso». 

Gli orenesi hanno le idee mol-
to chiare su quello che vogliono:

«Abbiamo chiesto ai tecnici di
poter interpellare nuovamente la
Soprintendenza per la Conserva-
zione dei Beni Monumentali e Pa-
esaggistici -dice Corti – perché si
possa prendere coscienza di
quello che sta succedendo. Ci ri-
troveremo una strada con colora-
zioni gialle e rosse sulla superfi-

Un momento della protesta domenica sera

Il centrosinistra chiede spazi 
per i laureandi, l’amministrazione
valuta cosa fare. Mercoledì sera in
consiglio comunale Vimercate Fu-
tura ha posto la questione con il 
consigliere Mattia Frigerio che ha 
sottolineato come «in un momento
come questo visto che la città non
è tutta coperta dalla fibra si po-
trebbero mettere a disposizione 
delle sale della biblioteca o del Co-
mune per far discutere la tesi da 
remoto». 

Proposta che non dispiace ai
Cinque Stelle, ma che non appare 
così facilmente attuabile. «Abbia-
mo fatto delle valutazioni, ma la 
biblioteca è chiusa e la sala consi-
liare non è adatta perché secondo i
recenti dpcm non ci si può riunire 
in presenza e servirebbe del perso-
nale comunale per sorvegliare 
l’aula – ha detto il sindaco Sartini -.
Potremmo lanciare un sondaggio 
tra la cittadinanza per capire se ci 
sono studenti che hanno questa 
necessità e pensare magari di met-
terci a disposizione noi consiglieri
per tenere aperta la sala consiliare
per far discutere le tesi agli allievi 
universitari». Intanto tra gennaio e
febbraio negli atenei cominciano 
le sessioni di laurea. n M.Bon.

PROPOSTA

Aula consiliare
per discutere
le tesi di laurea:
idea di Frigerio


